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B PROGETTI DI INNOVAZIONE URBANA

La Regione Toscana ha ormai da tempo
concentrato la propria azione nelle politi-
che di sviluppo della rigenerazione urbana
attraverso la previsione di una serie di di-
sposizioni all'interno del proprio corpo nor-
mativo. In particolare ha introdotto nella
propria legge per il governo del territorio
misure volte ad incentivare la razionalizza-
zione del patrimonio edilizio esistente e a
promuovere e agevolare la rigenerazione
delle aree degradate. Quali sono gli obiet-
tivi principali della disciplina regionale e
quali gli strumenti di attuazione messi in
atto con riferiemento al tema della rigene-
razione urbana?

Con il PIT con valenza di Piano paesaggistico
e con la Legge regionale per il governo del
territorio 65/2014, la Regione ha scelto di
perseguire la qualificazione del patrimonio
territoriale e paesaggistico attraverso azioni
volte ad evitare ulteriore consumo di suolo
ed a promuovere la rigenerazione urbana. In
particolare, la legge 65 favorisce il riuso del-
le aree gia urbanizzate per evitare ulteriore
consumo di suolo e rendere attrattiva la tra-
sformazione delle stesse e favorisce, anche
con procedure di partecipazione civica, la
verifica dell'utilita collettiva degli interventi di
rigenerazione urbana.

In questa stessa direzione va anche la politi-
ca di coesione europea, che ha posto tra gli
obiettivi per il ciclo di programmazione 2014-
2020 quello di perseguire lo sviluppo urbano
sostenibile attraverso interventi integrati e co-
ordinati che sappiano esaltare i punti di forza
della citta, in termini di opportunita di crescita
e sviluppo; e che sappiano intervenire sui pun-
ti deboli per superare le criticita allo sviluppo
economico e sociale. La disciplina del fondo
FESR 2014-2020 vincolava gli Stati membri ad
impiegare almeno il 5% della propria disponi-
bilita in Azioni integrate per lo sviluppo urbano
sostenibile.

In questa cornice, la Regione Toscana si e im-
pegnata a promuovere la rigenerazione urba-
na attraverso il cofinanziamento di interventi
per lo sviluppo urbano sostenibile mettendo
in campo risorse finanziarie per oltre 46 mi-
lioni di euro, equivalenti al 6% della dotazione
finanziaria complessiva del POR FESR 2014-
2020. Nel corso della legislatura, e stata data
attuazione all’Asse Urbano del POR FESR, con
una strategia territoriale unica rispetto alle
altre Regioni. Dopo aver individuato i territori
eligibili, attraverso specifici criteri di selezione
descritti nella “Strategia territoriale dell’Asse
Urbano”, 42 Comuni ricadenti in aree urbane
caratterizzate da condizioni di disagio socio-e-
conomico e di criticita ambientale superiori
alla media regionale sono stati chiamati a pre-
sentare le loro idee progettuali attraverso una
manifestazione di interesse. A conclusione di
questo percorso, nel 2015 sono stati selezio-
nati otto Progetti di Innovazione Urbana che
affrontano le sfide economiche ambientali e
sociali con interventi integrati e sinergici. Suc-
cessivamente, si sono create le possibilita per
finanziare anche un nono progetto.

La Regione Toscana ha definito in uno spe-
cifico Asse Urbano del POR FESR la propria

strategia per lo sviluppo urbano, che viene
attuata mediante i Progetti di Innovazione
Urbana PIU. Se dovesse individuare i punti
di forza della strategia dell'Asse, quali leve
ritiene essere state determinanti per ren-
dere efficace I'azione politica?

Per essere sintetico, potrei dire che le leve
sono state fondamentalmente 3. La prima e
lintegrazione delle politiche, in coerenza con
la strategia tracciata dagli strumenti cardine
del governo del territorio in Toscana, owero
la LR n.65/2014 ed il PIT-Piano Paesaggistico
Regionale.

Grazie alle risorse ed alle opportunita offerte
dai fondi comunitari, 'Asse Urbano ha messo
concretamente in atto questo approccio. In
nove realta urbane della Toscana sono in cor-
so direalizzazione strategie di intervento mira-
te e circoscritte, composte da azioni intercon-
nesse volte a determinare un miglioramento
duraturo delle condizioni sociali, economiche,
di sicurezza ed ambientali delle aree urbane,
owvero ad accrescere il benessere e la quali-
ta della vita della popolazione che vi risiede.
Mediante questo approccio integrato l'azione
politica e risultata piu efficace, rispetto alle esi-
genze dei territori, ed ha garantito il raccordo
tra la programmazione degli investimenti e
pianificazione territoriale degli interventi.

La seconda leva direi che pud essere indivi-
duata nel confronto costante tra Regione e
Comuni nella selezione e definizione dei PIU,
nel quadro di un indirizzo condiviso ed in co-
erenza con i principi europei volti a rafforzare
un‘azione multilivello a scala locale.

Infine, credo che abbia dato gli effetti immagi-
nati la concentrazione territoriale degli inter-
venti. Coerentemente con i principi, le strate-
gie e gli obiettivi delineati dalla Commissione
europea e dallAccordo di Partenariato, sono
stati finanziati interventi in contesti urbani cir-
coscritti e definiti, con soluzioni urbanistiche
compatibili rispetto ai parametri della pianifi-
cazione esistente e volti a garantire una buo-
na accessibilita ai servizi, una organizzazione
intelligente delle risorse; nonché privilegiando
azioni che promuovono un elevato livello di tu-
tela e di qualita sociale ed ambientale.

Uno degli elementi di novita della pro-
grammazione in corso, nelllambito dello
sviluppo urbano sostenibile, & quello del
riconoscimento di un ruolo piu pregnante
delle citta, alle quali viene affidato il ruolo
di Autorita Urbane, ovvero soggetti respon-
sabili della programmazione e gestione
della strategia di sviluppo urbano a livello
locale. In quale modo si & concretizzato il
ruolo delle citta nell'attuazione dell’Asse
Urbano?

Le amministrazioni locali sono, come sappia-
mo, quelle a piu diretto contatto con i cittadini
e, pertanto, hanno la possibilita di individuare i
loro bisogni specifici, nonche di definire rispo-
ste efficaci. Il coinvolgimento dei cittadini nelle
decisioni e la condivisione di obiettivi comuni,
diventano fattori sempre piu imprescindibili
nelle scelte che le amministrazioni assumono
per i contesti urbani. Per questo motivo & stata
affidata alle Autorita Urbane, owero ai Comu-
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ni, sia la responsabilita della definizione della
strategia da realizzare, sia la selezione degli
interventi. Questo approccio ha contribuito a
garantire una elevata qualita delle strategie
proposte, dando luogo a progetti integrati di
sviluppo urbano rispondenti a specifici con-
testi di intervento; ed ha, inoltre, permesso
di sperimentare una modalita innovativa di
collaborazione tra amministrazioni, attraverso
la cosiddetta co-progettazione, tra Regione e
Comuni.

Nelliter di attuazione dei PIU le amministrazio-
ni comunali, in qualita di soggetti beneficiari,
hanno svolto un ruolo delicato e complesso,
trovandosi davanti ad un percorso che, sep-
pur molto sfidante, ha richiesto la messa in
campo di una molteplicita di competenze per
far fronte ai necessari adempimenti richiesti
dalla programmazione europea. Su questo mi
sento di esprimere un sincero apprezzamento
per tutti i Comuni coinvolti, che hanno rispo-
sto e stanno rispondendo in maniera positi-
va a questa sfida, grazie anche allo spirito di
collaborazione e condivisione tra le strutture
coinvolte.

Sulla base dell'esperienza dei PIU, pensan-
do alla prossima programmazione comuni-
taria 2021-2027, quali ritiene che siano le
buone pratiche da portare avanti e quali
le tematiche che potrebbero caratterizza-
re la prossima programmazione dei fondi
europei sempre nell'ambito dello sviluppo
urbano sostenibile?

Sulla base dellesperienza acquisita con lat-
tuazione dei PIU, anche awvalendosi dei fondi
della nuova programmazione comunitaria, au-
spico che siano finanziati e realizzati interventi
integrati e sinergici in ambito urbano, che ga-
rantiscano la piena efficacia degli strumenti di
governo del territorio e la tutela del patrimo-
nio territoriale ed ambientale della Regione. In
questo senso, occorre rafforzare il raccordo
tra programmazione regionale e comunitaria
nella politica di coesione 2021-2027, nonché
lintegrazione e coordinamento intersettoriale
delle politiche pubbliche regionali e la collabo-
razione tra i diversi livelli territoriali di governo.
Il tutto per perseguire la valorizzazione della
struttura insediativa regionale in contesti ur-
bani degradati.

Tra le tematiche piu urgenti da affrontare,
sicuramente andra posta particolare atten-
zione alla sicurezza urbana ed alla questione
ambientale delle citta. La Regione, anche awa-
lendosi dei fondi della nuova programmazione
comunitaria, potrebbe coordinare, partendo
dal modello gia sperimentato con i Progetti
di Innovazione Urbana del POR FESR 2014-
2020, la realizzazione di interventi integrati e
sinergici finalizzati alla realizzazione delle co-
siddette “Green City", orientate a migliorare la
qualita della vita dei cittadini e dellambiente
urbano, ma anche a creare nuove opportunita
di sviluppo locale grazie allintegrazione delle
diverse politiche di intervento, attraverso una
pianificazione connotata da una elevata quali-
ta urbanistica e architettonica.
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VINCENZO CECCARELLI

Councillor for infrastructure, mobility, Urban planning and Housing policies

TheRegionofTuscany hasforsometimenow
focused its actions on developing policies
of urban regeneration through a series of
provisions within its own regulatory body.
In particular, it has introduced into its
own territorial governance law measures
to encourage the rationalization of the
existing building heritage and to promote
and facilitate the regeneration of deprived
areas. What are the main objectives of the
regional regulations and the implementing
instruments put in place with regard to
urban regeneration?

With the Regional Landscape Plan (PIT/P) and
with the Regional Law on territorial governan-
ce 65/2014, the Regional Authority has cho-
sen to pursue the development of territorial
and landscape heritage through measures to
prevent further consumption of land and to
promote urban regeneration. In particular,
Law 65 promotes the reuse of areas already
urbanised to avoid additional land consump-
tion and increase the attractiveness of their
transformation, and also encourages - even
through civic participation - verification of the
collective utility of urban regeneration actions.

The European cohesion policy also moves
in the same direction, including among its
objectives for the programming period 2014-
2020 the pursuit of sustainable urban deve-
lopment through integrated and coordinated
interventions that successfully enhance the
key strengths of the city, in terms of growth
and development opportunities; and that
successfully act on weaknesses to overcome
critical economic and social development is-
sues. The ERDF 2014-2020 regulation requi-
red Member States to allocate at least 5% of
their resources in integrated actions for su-
stainable urban development.

Within this context, the Regione Toscana has
undertaken to promote urban regeneration
by means of co-financing sustainable urban
development actions, investing financial re-
sources of over €46 million, the equivalent
to 6% of the total budget of the ROP ERDF
2014-2020. During the Regional presidency
mandate, the Urban Axis of the ROP ERDF has
been implemented, with a territorial strategy
unique among all the regions. Having iden-
tified the eligible territories through specific
selection criteria described in the “Urban
Axis Territorial Strategy”, 42 Municipal Au-
thorities within urban areas characterised by
conditions of socio-economic hardship and
critical environmental issues greater than
the regional average were invited to submit
their project ideas through an expression of
interest. In 2015, at the end of this process,
eight Urban Innovation Projects were selected
that tackle the economic, environmental and
social challenges with integrated and synergic
actions. Subsequently, the opportunity was
created to support a further ninth project.

The Regione Toscana has defined its
strategy for urban development in a
specific Urban Axis of the ROP ERDF, which
is implemented through Urban Innovation

Projects (PIUs). If you were to identify the
strengths of the axis strategy, which levers
would you consider to have been crucial to
the effectiveness of political action?

To be brief, | could say that there were 3 basic
levers. The first is the integration of policies,
in coherence with the strategy outlined by the
pivotal instruments of territorial governance
in Tuscany, that is to say Regional Law No.
65/2014 and the Regional Landscape Plan.

Thanks to the resources and to the opportuni-
ties offered by European funds, the Urban Axis
has effectively implemented this approach. In
nine urban areas of Tuscany, targeted and
circumscribed strategies are underway, consi-
sting of interconnected actions to determine
the lasting improvement of social, economic,
safety and environmental conditions of urban
areas; that is to say, to increase the wellbeing
and quality of life of the people who live the-
re. By means of this integrated approach, po-
litical action has proven to be most effective,
with regard to the needs of the territories, and
has guaranteed the links between investment
programming and territorial action planning.

The second lever, | would say, is the continuo-
us dialogue between Regional and Municipal
Authorities in the selection and definition of
the PIUs, within the framework of a shared
approach in line with the European principles,
aimed at strengthening multilevel action on a
local scale.

Finally, I think that the territorial focus of the
actions has had the imagined impact. In ac-
cordance with the principles, strategies and
objectives outlined by the European Com-
mission and by the Partnership Agreement,
actions were funded in circumscribed and
defined urban contexts, with urban solutions
compatible with the parameters of existing
planning and aimed at guaranteeing the good
accessibility of services and smart organisa-
tion of resources; as well as giving priority to
actions that promote a high level of social and
environmental protection and quality.

One of the novelties of the present
programming period, within the framework
of sustainable urban development, is the
recognition of a more meaningful role for
cities, to which is entrusted the role of
Urban Authority, i.e. the entity responsible
for programming and managing the urban
development strategy at local level. What
has been the practical effect of the role of
cities in the implementation of the Urban
Axis?

Local authorities are, as we know, in more di-
rect contact with the people and are therefore
better able to identify their specific needs, as
well as to define effective responses. The in-
volvement of the local people in decisions and
sharing common goals become increasingly
indispensable factors in the decisions that the
authorities take for urban areas. This is why
the Urban Authorities, i.e. Municipal Authori-
ties, have been entrusted with the responsibi-

lity of defining the strategy to be implemented
and choosing the actions to be taken. This ap-
proach has helped to ensure a high quality of
strategies proposed, giving rise to integrated
urban development projects that respond to
specific contexts of action; and it has also al-
lowed us to experiment an innovative “co-de-
sign” method of collaboration between Regio-
nal and Municipal Authorities.

In the process of implementing the PIUs, lo-
cal authorities, as beneficiary entities, have
played a delicate and complex role, finding
themselves faced with a very challenging path
that requires the application of multiple are-
as of expertise in order to meet the require-
ments of European programming. On this
| wish to express my appreciation for all the
Municipal Authorities involved, who have re-
sponded and continue to respond positively
to this challenge, thanks in part to the spirit of
cooperation and sharing among the organisa-
tions involved.

On the basis of the PIU experience, thinking
of the next European programming period
2021-2027, which good practices do you
believe should be carried forward and
what are the issues that could feature in
the forthcoming programming of European
Cohesion policy funding, still in the context
of sustainable urban development?

On the basis of the experience gained with the
implementation of the PIUs, and in the light
of the next programming period 2021-2027 of
European Cohesion policy funding, | hope to
see integrated and synergistic urban actions
supported and implemented that ensure the
full effectiveness of the territorial governance
instruments and the protection of the territo-
rial and environmental heritage of the region.
In this sense, we need to strengthen the links
between Regional and European program-
ming in the 2021-2027 Cohesion policy, as
well as the intersectoral integration and coor-
dination of regional public policies and coope-
ration among the different territorial levels of
government. All this in pursuit of the enhan-
cement of the regional settlement structure in
areas of urban deprivation.

Among the most urgent issues to be tackled,
particular attention will certainly be paid to
urban safety and city environmental issues.
The Region - including through the use of the
European Cohesion policy funding- could co-
ordinate, based on the model already expe-
rimented with Urban Innovation Projects of
ROP ERDF 2014-2020, the implementation of
integrated and synergistic actions for the cre-
ation of Green Cities. These Green Cities are
intended to improve the quality of life of the
people who live there and of the urban envi-
ronment, but also to create new local deve-
lopment opportunities thanks to the integra-
tion of various different intervention policies,
through high quality urban and architectural
planning.

IL GOVERNO DEL TERRITORIO
E LA SFIDA DELLA RIGENERAZIONE URBANA

LE POLITICHE COMUNITARIE PER LE AREE URBANE
1. NELLA PROGRAMMAZIONE 2014-2020

La politica di coesione europea, che rappresenta la cornice entro la qua-
le si collocano le politiche per i fondi strutturali, nel ciclo di programma-
zione 2014-2020 ha rafforzato I'attenzione sulla questione urbana ed
ha posto l'obiettivo di perseguire uno sviluppo urbano sostenibile in tut-
ti i territori, attraverso un approccio integrato e multi-settoriale capace
di esaltare i punti di forza della citta, in termini di opportunita di crescita
e sviluppo, e di intervenire sulle criticita che in esse si manifestano, da
quelle socio-economiche a quelle culturali ed ambientali.

La Commissione europea ha individuato il Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, FESR, quale principale strumento finanziario e di intervento nelle
aree urbane: la disciplina di tale fondo, art. 7 del Reg.(UE) n.1301/2013,
vincola gli Stati membri ad impiegare almeno il 5% della propria dispo-
nibilita in azioni integrate per lo sviluppo urbano sostenibile, le quali do-
vranno essere strettamente legate agli obiettivi piu ampi definiti nei pro-
grammi. La stessa disciplina stabilisce, inoltre, che «il FESR sostiene [...] lo
sviluppo urbano sostenibile per mezzo di strategie che prevedono azioni
integrate per far fronte alle sfide economiche, ambientali, climatiche, de-
mografiche e sociali che si pongono nelle zone urbane».

Nei principi guida che la Commissione ha individuato per lo sviluppo urba-
no sostenibilet”, & indicato che le strategie urbane integrate devono essere:
. composte da un sistema di azioni interconnesse volte a introdurre
un miglioramento duraturo nelle condizioni economiche, ambien-
tali, climatiche, sociali e demografiche di un‘area urbana;
coerenti con gli obiettivi generali di sviluppo della regione e dello
Stato membro;
realistiche in termini di capacita di attuazione nonché proporziona-
te alla quantita dei finanziamenti disponibili;
definite con il coinvolgimento dei cittadini, della societa civile e de-
gli altri livelli di governance coinvolti nell'attuazione.

La definizione ed implementazione delle strategie viene affidata ai
programmi operativi regionali (POR), secondo le specificita di ciascuna
regione e, comunque, allinterno di una cornice comune stabilita nell
“Accordo di Partenariato con [ltalia”, approvato dalla Commissione eu-
ropea il 29 ottobre 2014.

L'Accordo di Partenariato italiano ha formulato precise indicazioni per
limpostazione del ciclo di programmazione 2014-2020 relativamente
allAgenda urbana, tra le quali®:

. cercare lintegrazione territoriale attraverso un approccio temati-
€O, mirato e circoscritto, basato su reali e concreti obiettivi comuni,
evitando la tentazione di costruire piani territoriali omni-compren-
sivi e, dunque, generalisti;
tenere conto, gia in fase di programmazione, della fattibilita degli
interventi per anticipare quanto piu possibile la conoscenza e la
soluzione di eventuali problematiche attuative;
far leva sugli enti di governo locale, investendoli di ruoli operativi,
per la sintesi delle istanze di sviluppo economico territoriale pro-
mosse dal basso;
sostenere attivamente lintegrazione fra gli elementi fisici e quelli
immateriali dellintervento territoriale, assumendo la centralita del
miglioramento dell'offerta dei servizi pubblici per la cittadinanza,
anche attraverso la sollecitazione alle politiche ordinarie.

L'Accordo di Partenariato ha individuato, inoltre, tre drivers di sviluppo

per le citta, owero tre ambiti prioritari di intervento, tra loro comple-

mentari, sui quali far convergere le politiche di sviluppo promosse con

i fondi strutturali:

1. ridisegno e modernizzazione dei servizi urbani per i residenti e gli
utilizzatori della citta (infrastrutture di rete e servizi pubblici; mobi-
lita sostenibile; risparmio energetico e fonti rinnovabili);
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pratiche e progettazione per linclusione sociale per i segmenti di
popolazione piu fragile e per aree e quartieri disagiati (sostegno
alle politiche sociali attraverso il rafforzamento di quelle esistenti;
contrasto alla poverta e al disagio);

rafforzamento della capacita della citta di potenziare i segmenti
locali pregiati di filiere produttive globali (servizi avanzati per im-
prese industriali e agricole; imprese sociali, creative e di servizio
per i cittadini; focus su ricerca e innovazione).

Tali priorita sono riconducibili principalmente ai seguenti Obiettivi Temati-
ci (OT) della programmazione 2014-2020: “OT9 - Promuovere linclusione
sociale, combattere la poverta e ogni forma di discriminazione” e "OT4 -
Sostenere la transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio
in tutti i settori”. La strategia generale mira ad obiettivi di competitivita,
sostenibilita e inclusione sociale per le aree urbane, le quali sono, di fatto,
distinte in due categorie: le aree metropolitane di interesse nazionale, alle
quali & dedicato il PON Metro, e le citta medie o minori, che esercitano
rilevanti funzioni di servizio rispetto ai territori circostanti ed un ruolo di
rilievo ai fini dello sviluppo regionale, sulle quali intervenire con i POR.

La Regione Toscana, in coerenza con i principi, le strategie e gli obietti-
vi delineate dalla Commissione europea e dallAccordo di Partenariato,
anche alla luce delle esperienze delle due precedenti programmazioni,
ha previsto nel proprio Programma Operativo FESR® per il periodo 2014-
2020, uno specifico asse dedicato allo sviluppo urbano sostenibile, 'Asse
VI Urbano.

La centralita del ruolo assegnato ai sistemi insediativi nella politica euro-
pea trova coerenza con la lettura strutturale del territorio regionale e dei
suoi paesaggi contenuta negli strumenti cardine del governo del territorio
in Toscana, la L.r. n.65/2014 ed il Piano di Indirizzo Territoriale con valen-
za di Piano paesaggistico regionale (PIT/PPR), che riconoscono il carattere
policentrico del sistema insediativo toscano come un valore patrimoniale
da trattare come invariante strutturale.

Il documento “Atto di indirizzo per interventi in ambito urbano. | progetti
di innovazione urbana (PIU) del POR FESR 2014-2020 della Toscana”,
approvato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n.57 del 26 gen-
naio 2015, traccia i riferimenti programmatici per 'attuazione dellAsse
Urbano. In particolare, I'Asse «si pone come obiettivo quello di perse-
guire lo sviluppo urbano sostenibile attraverso un approccio integrato e
multi-settoriale che sappia esaltare i punti di forza della citta, in termini
di opportunita di crescita e sviluppo, e che sappia intervenire sui punti
deboli per superare le criticita allo sviluppo economico e sociale».

I drivers di sviluppo dell’Accordo di Partenariato trovano la loro declina-

zione nella strategia dellAsse Urbano della Toscana nei seguenti obiet-

tivi principali per le aree urbane:

- favorire linclusione e l'innovazione sociale, riducendo le disugua-
glianze connesse ai fenomeni demografici;
valorizzare la struttura insediativa regionale e riqualificare i tessuti
urbani esistenti, attraverso interventi di rigenerazione urbana, po-
nendo al centro la costruzione della “citta pubblica” in cui le funzioni
sociali, terziarie, di servizio, per la cultura e il tempo libero, le infra-
strutture e gli spazi pubblici trovino integrazione con la residenza e
conferiscano una identita urbana anche ai quartieri periferici;
promuovere strategie per basse emissioni di carbonio nelle aree
urbane attraverso interventi di risparmio ed efficientamento ener-
getico, 'uso dell'energia da fonti rinnovabili, 'introduzione di nuove
tecnologie e materiali con alte prestazioni qualitative e la realizza-
zione di interventi volti ad incrementare la mobilita urbana colletti-
va e multi-modale sostenibile.

La strategia delineata promuove, infine, interventi concentrati allinter-
no di spazi urbani definiti, che possano garantire una buona accessi-
bilita ai servizi, una organizzazione intelligente delle risorse, soluzioni

(1) Commissione europea, “Linee Guida per gli Stati Membri sullo sviluppo sostenibile integrato”, EGESIF 15-0010-01, 18 maggio 2015.

(2) Accordo di Partenariato con l'ltalia, Sezione 3.

(3) Il Por Fesr 2014-2020 della Toscana e stato approvato dalla Commissione europea con decisione C(2015) n. 930 del 9 febbraio 2015, di cui la Regione ha preso atto con delibera n. 180 del 2
marzo 2015. Con la Decisione di Esecuzione C(2018) n.6335 del 25 settembre 2018 la Commissione, di cui la Regione ha preso atto presa d'atto della Giunta Regionale con delibera n. 203 del

25 febbraio 2019, e stata approvata la versione n.5 del programma.
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urbanistiche compatibili con i parametri della pianificazione esistente,
privilegiando le azioni che meglio promuovono linclusione sociale e I'in-
nalzamento della qualita ambientale, nonché la realizzazione di progetti
orientati alla creazione di occupazione.

LO SVILUPPO URBANO SOSTENIBILE NEL POR

WA FESR 2014-2020 DELLA TOSCANA: L'APPROCCIO
INTEGRATO DEI PROGETTI DI INNOVAZIONE
URBANA E LA STRATEGIA TERRITORIALE
DELL'ASSE VI URBANO

La centralita del ruolo assegnato allo sviluppo urbano sostenibile dei si-
stemi insediativi nella politica europea trova coerenza con la lettura strut-
turale del territorio regionale e dei suoi paesaggi contenuta nel PIT con
valenza di Piano paesaggistico e nella legge regionale per il governo del
territorio n. 65/2014.
Per rispondere alla sfida posta dalla programmazione comunitaria 2014-
2020, dallAccordo di Partenariato, ma anche dagli strumenti normativi,
di pianificazione e programmazione della Regione Toscana, in materia di
governo del territorio e tutela del paesaggio, circa la necessita di attuare
politiche di sviluppo urbano sostenibile, attraverso un approccio integra-
to e multi-settoriale capace di esaltare i punti di forza della citta, in termini
di opportunita di crescita e sviluppo, e di intervenire sulle criticita che in
esse si manifestano, sono stati rafforzati: il coordinamento intersettoriale
delle politiche regionali; la coerenza della programmazione con gli stru-
menti della pianificazione territoriale e urbanistica; il coordinamento e la
collaborazione tra i diversi livelli territoriali di governo.
La strategia dellAsse si & cosi attuata attraverso Progetti di Innovazione
Urbana (PIU), owero progetti composti da un insieme integrato e coordi-
nato di azioni finalizzate alla risoluzione di problematiche di ordine socia-
le, economico e ambientale, volte a favorire, in primo luogo, linclusione
e la coesione sociale tramite la valorizzazione della struttura insediativa
regionale, promuovendo uno sviluppo urbano equilibrato da attuare at-
traverso interventi infrastrutturali integrati di miglioramento dei servizi
sociali, culturali ed educativi, dell'efficienza energetica del patrimonio edi-
lizio pubblico e della mobilita urbana. L'Asse VI Urbano del POR FESR della
Toscana dispone di un budget di circa 46,1 milioni di euro, al netto della
riserva di efficacia al raggiungimento dei Target al 2018, equivalenti al 6,2
% della dotazione finanziaria principale del programma.
In coerenza con I'Accordo di Partenariato, gli interventi dei PIU si realizza-
no, in modo integrato e sinergico, mediante interventi afferenti alle Azioni/
sub-Azioni individuate nel POR FESR 2014-2020, come di seguito riportate.
Per I'Obiettivo Tematico 9 - Promuovere linclusione sociale, combattere
la poverta e ogni forma di discriminazione:
Azione 9.3.1. Servizi socio-educativi
Sostegno alla realizzazione di nuove infrastrutture o recupero di quelle
esistenti per asili nido.
Azione 9.3.5. Servizi socio-sanitari
Sostegno alla realizzazione di nuove infrastrutture o recupero di quelle
esistenti al fine di incrementare I'offerta di strutture per anziani e perso-
ne con limitazioni nellautonomia, come residenze sociosanitarie, centri
diurni, strutture per il “dopo di noi”, sperimentando modalita innovative
di coinvolgimento dell'utenza in processi e stili di vita non convenzionali
(cohousing, condomini solidali).
Azione 9.6.6. Recupero funzionale
Sostegno ad interventi volti alla riqualificazione di aree urbane median-
te il recupero del patrimonio edilizio in condizioni di sotto-utilizzo e/o
non piu rispondente alle funzioni originarie, tramite l'inserimento di at-
trezzature e servizi per attivita di animazione sociale e partecipazione
collettiva e per 'ampliamento della fruizione del patrimonio culturale,
con particolare riferimento ai luoghi della cultura. In tale ambito, posso-
no inserirsi progetti di investimento a sostegno della nuova imprendito-
rialita start up giovanile e dello sviluppo occupazionale, in collegamento
con il Progetto Giovani Si e Start up. Tale Azione si articola nelle seguenti
sub linee di azione:

sub-Azione a.1 Funzioni Sociali;

sub-Azione a.2 Funzioni sportive;

sub-Azione a.3 Funzioni di animazione sociale e partecipazione

collettiva (istituti e luoghi della cultura e dello spettacolo).

Per 'Obiettivo Tematico 4- Sostenere la transizione verso un'economia
a basse emissioni di carbonio in tutti i settori:

Azione 4.1.1. Eco-efficienza negli edifici

Sostegno alla promozione delleco efficienza e riduzione dei consumi
per il sostegno alla promozione dell'eco-efficienza e riduzione di con-
sumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche, quali inter-
venti di ristrutturazione di singoli edifici pubblici o complessi di edifici
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pubblici, anche al fine di contribuire alla realizzazione di eco-quartieri,
con i principi dell'edilizia sostenibile; installazione di sistemi intelligenti
di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione
dei consumi energetici.

Azione 4.1.3. Illuminazione pubblica intelligente

Sostegno ad interventi di efficientamento energetico del sistema di illu-
minazione pubblica, sia attraverso interventi di sostituzione delle sor-
genti luminose con sistemi improntati al risparmio energetico sia attra-
verso linstallazione di sistemi automatici di regolazione.

Azione 4.6.1. Mobilita sostenibile

Sostegno alla realizzazione di infrastrutture e nodi di interscambio fi-
nalizzati allincremento della mobilita collettiva e alla distribuzione eco-
compatibile delle merci e relativi sistemi di trasporto tramite interventi
che favoriscano un utilizzo maggiore del trasporto pubblico e/o sistemi
di mobilita alternativa al trasporto privato, gestione integrata delle zone
a traffico limitato, arredo urbano e segnaletica con condizioni di luci a
basso consumo, realizzazione di parcheggi e recupero di parte di strade
dedicate ai parcheggi dei mezzi a favore di viabilita per mobilita dolce.

Considerata la dotazione finanziaria disponibile, in un‘ottica di concen-
trazione delle risorse, oltre che tematica, il POR ha previsto un numero
massimo di otto PIU finanziabili, successivamente ampliato a nove pro-
getti®, ciascuno dei quali articolato su operazioni afferenti a piu Azioni/
sub-Azioni, con finalita prevalentemente sociali (OT9). Le operazioni
afferenti alle tematiche ambientali (OT4) costituiscono interventi di con-
testo.
L'Atto di indirizzo (DGR n.57/2015) delinea le seguenti caratteristiche di
un progetto di innovazione urbana (PIV):
+uninsieme coordinato e sistemico di operazioni di carattere infra-
strutturale materiale e immateriale la cui realizzazione é finalizzata
al raggiungimento di obiettivi di sviluppo basato sulla qualita urba-
na in una ottica di citta intelligente (smart city smart community e
smart grid), in una prospettiva di sostenibilita sociale, economica
e ambientale;
si fonda su un approccio sistemico, multidisciplinare e partecipa-
tivo;
si attua mediante un processo di progettazione attuativa parte-
cipata e rappresenta uno strumento di sviluppo locale e di rige-
nerazione urbana multidimensionale (fisica, sociale, economica,
ambientale);
si compone di interventi di recupero, riqualificazione, riorganizza-
zione e valorizzazione del patrimonio edilizio pubblico esistente,
volti anche a migliorare le relazioni con i tessuti urbani circostanti
0 la ricomposizione dei margini urbani.
I PIU devono, inoltre, localizzarsi allinterno di ambiti urbani circoscritti
al fine di garantire la contiguita spaziale e la connessione funzionale
degli interventi. Le operazioni di cui si compongono devono svolgere
una funzione tecnico-operativa unitaria da realizzare secondo una con-
testualita progettuale attuativa e gestionale tale da garantire efficienza
ed efficacia.
L'obiettivo & la promozione di progetti la cui innovazione rappresenti
una risposta alle sfide poste dalle aree urbane, da realizzare attraverso
una procedura negoziale tra Regione e quegli Entilocali appartenenti ad
ambiti territoriali caratterizzati da condizioni di disagio socio-economico
e di criticita ambientale superiori alla media regionale.
La strategia territoriale dellAsse Urbano per lindividuazione le aree
obiettivo della strategia urbana a scala regionale, si &€ basata su un‘ana-
lisi e classificazione territoriale condotta da IRPET® ed approvata con la
DGR n.57 del 26 gennaio 2015. In tale analisi si fa ricorso al concetto di
F.U.A. (Functional Urban Area), secondo una definizione funzionale del-
le aree urbane che é consolidata nella letteratura scientifica di matrice
europea (Progetto Espon, studi OCSE), e che é stata privilegiata rispetto
alle delimitazioni amministrative tradizionali, considerate inadeguate
nel cogliere il limite reale delle citta contemporanee. Utilizzando pit in-
dicatori combinati di rilevazione delle condizioni di criticita socio-econo-
miche ed ambientali delle aree urbane, sono state individuate 14 F.U.A.
della Toscana caratterizzate da condizioni di disagio superiori alla media
regionale (Montecatini Terme, Poggibonsi, Massa, Santa Croce sull'Ar-
no, Prato, Carrara, Livorno, Piombino, Cecina, Pontedera, Lucca, Pistoia,
Pisa, Empoli), allinterno delle quali sono compresi 42 Comuni eligibili®.
A tali Comuni e stato rivolto I'Awviso di manifestazione diinteresse per la
presentazione di Progetti di Innovazione Urbana emanato dalla Regio-
ne Toscana nel luglio 2015 (D.D. n.3197/2015), finalizzato alla individua-
zione dei progetti da co-finanziare, mediante una procedura valutativa
delle candidature presentate, in forma singola o associata, dai soggetti
eligibili.

(4) Con procedura scritta di consultazione del Comitato di sorveglianza del POR FESR 2014-2020, conclusasi in data 27 giugno 2017 e successiva presa d'atto della Giunta regionale con delibera
di Giunta n. 784 del 24 luglio 2017 e stata approvata una revisione del POR che, sulla base della Decisione della GR n.5 del 5 giugno 2017, incrementa il numero dei Progetti di Innovazione

Urbana (PIU) co-finanziabili da 8 a 9.

(5) “POR FESR 2014-2020. La strategia territoriale dellAsse Urbano. Criteri di selezione delle aree eligibili”, Allegato B alla Deliberazione di GR n. 57 del 26 gennaio 2015.
(6) Sono stati esclusi dal bando i Comuni che, allinterno delle F.U.A,, registrano una popolazione inferiore a 10.000 abitanti, i Comuni periferici e ultra-periferici interessati dalla SNAI (Strategia
Nazionale Aree Interne) ed i Comuni interessati dal Metodo LEADER del Programma di Sviluppo Rurale 2014- 2020.
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IL PERCORSO DI ATTUAZIONE DELL'ASSE URBANO
(3 ED IL RUOLO DELLE AUTORITA URBANE:
LA CO-PROGETTAZIONE E LA SELEZIONE
DEI PROGETTI

Allawiso di manifestazione di interesse per la presentazione di Pro-

getti di Innovazione Urbana hanno risposto 32 Comuni eligibili”), che

hanno presentato, entro il termine stabilito del 13 gennaio 2016,

complessivamente 21 proposte progettuali strategiche di intervento

in ambito urbano, alcune elaborate da piu soggetti associati, per un
totale di 223 operazioni infrastrutturali.

La valutazione delle candidature e stata effettuata, sulla base dei cri-

teri di ammissibilita e di merito approvati dal Comitato di Sorveglianza

del POR FESR e recepiti con deliberazione di Giunta regionale n. 492

del 7 aprile 2015, da un Comitato tecnico di valutazione (CTV) apposi-

tamente costituito e composto dal Responsabile del Coordinamento
dellAsse VI Urbano, dai Responsabili delle Azioni e sub-Azioni dell’As-
se, dallAutorita di Gestione del POR FESR e da altri soggetti interni

allamministrazione regionale competenti in materia ambientale e

di programmazione strategica. E' stato, inoltre, fornito un supporto

istruttorio da parte di IRPET per la valutazione della fattibilita econo-

mica e gestionale dei progetti presentati.

Dopo la valutazione di ammissibilita delle proposte PIU presentate e

delle operazioni di cui si compongono, che si & conclusa con il DD n.

1762 del 7 aprile 2016, le strategie di intervento dei progetti sono sta-

te valutate tenendo conto dei seguenti aspetti:

+  Coerenza con la strategia dell’Asse Urbano e integrazione con
le strategie trasversali del POR FESR e POR FSE per il ciclo di pro-
grammazione 2014-2020, coerenza con il contesto della strumen-
tazione urbanistica vigente e con gli obiettivi e le strategie dei piani
e programmi di settore connessi alle Azioni/sub-Azioni attivate;

. Efficacia del PIU e qualita progettuale degli interventi, con parti-
colare riferimento alla capacita del PIU di contribuire alla riduzione
del disagio socio-economico anche mediante lo sviluppo occu-
pa-zionale. Su questo aspetto il Comitato tecnico di valutazione,
si e awalso del supporto di IRPET, per una valutazione della di-
mensione economico-occupazionale delle proposte. L'efficacia e la
qualita dei progetti sono state valutate, inoltre, in riferimento a:
qualita di servizi, accessibilita degli spazi e supe-ramento dei fattori
di discriminazione; capacita di rispondere alle criticita ambientali
intervenendo sulla qualita del paesaggio e del contesto urbano;
capacita di creare nuove centralita urbane e di contribuire al re-
cupero di aree dismesse o degradate situate in aree periferiche
e/o marginali; sostenibilita gestiona-le e finanziaria degli interventi;
utilizzo di soluzioni costruttive eco-compatibili.

+  Articolazione delle forme partecipative per il coinvolgimento
della cittadinanza e dei soggetti interessati al progetto e attivita di
concertazione attuate;

+  Affidabilita del proponente in relazione alle esperienze e perfor-
mance pregresse nella realizzazione di interventi e nella certifica-
zione delle spese, legate alle politiche europee ed in particolare
ai fondi strutturali delle precedenti programmazioni, cosi come
espressamente previsto dal Reg. (UE) n.1303/2013, oltre che
nell'attuazione di piani, programmi e progetti finalizzati alla riquali-
ficazione e allo sviluppo urbano.

Sono state attribuite premialita aggiuntive in riferimento a: inquadra-

mento del PIU in progetti di rigenerazione urbana ai sensi della L.r.

65/2014; integrazione con progetti di edilizia residenziale pubblica;

avanzamento del livello di progettazione delle operazioni; percentuale

di co-finanziamento a carico dellamministrazione proponente superio-

re al 20% richiesto dall'awviso.

Le risultanze della valutazione del CTV sono state approvate con DD n.

4718 del 21 giugno 2016. Successivamente, con la Deliberazione di Giunta

Regionale n.655 del 5 luglio 2016, sono stati ammessi alla fase di co-pro-

gettazione tra Regione e Comuni, con i rispettivi budget di contributo POR

assegnati, i primi otto progetti in graduatoria, di seguito elencati:

*  “Piu Prato” - Comune di Prato

. “4 (i) Passi nel Futuro” - Comune di Pisa

e "ALLENAMENTE... Una citta per tutti”- Comune di Cecina

*  “HOPE, Home of People and Equality” - Comune di Empoli

*  “PIU Altavaldelsa: Citta+Citta = Creativita inclusiva e sostenibile”
- Comuni di Poggibonsi e Colle Val d’Elsa

*  “Ri-generare il Ceppo” - Comune di Pistoia

. “Quartieri_social SantAnna” - Comune di Lucca

*  “PIUWAYS”- Comune di Rosignano Marittimo

A luglio 2017, dopo la modifica del POR FESR con la quale & stato au-
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mentato da otto a nove il numero massimo di progetti co-finanziabili a
valere sull’Asse Urbano, si & aggiunto un nono PIU:

“M+M Progetto di Innovazione Urbana Montemurlo PIU Montale” -
Comuni di Montemurlo e Montale

Nel mese di aprile 2019, preso atto del venire meno dei presupposti
per la realizzazione del PIU “Ri-generare il Ceppo” del Comune di Pistoia,
con la conseguente decadenza dal finanziamento assegnato, la Giunta
regionale con delibera n.453 del 1 aprile 2019 ha destinato le risorse
disponibili sullAsse Urbano per il co-finanziamento del decimo PIU in
graduatoria, ammettendolo alla fase di co-progettazione:

“Capannori Citta: una Comunita, 40 paesi. CAPA-CITY” - Comune di
Capannori.

Con lammissione alla fase di co-progettazione, le amministrazioni comu-
nali proponenti sono state chiamate a svolgere, per i rispettivi progetti,
non soltanto i compiti dei soggetti beneficiari dei finanziamenti, respon-
sabili dell'attuazione degli interventi, ma anche il ruolo di Autorita Urbane,
owero di soggetti responsabili della strategia urbana integrata dei PIU.
Per ciascun progetto ammesso, quindi, i Comuni titolari hanno prov-
veduto ad individuare, con proprio atto, i soggetti, interni alle strutture
comunali, competenti per lo svolgimento del ruolo di Autorita Urbana; a
tali soggetti, coerentemente con quanto previsto dall'art.7 del Reg. (UE)
n. 1301/2013, I'Autorita di Gestione del POR FESR ha delegato formal-
mente, mediante la sottoscrizione di apposite convenzioni, i compiti re-
lativi alla selezione delle operazioni. Con la delega di tali compiti, ciascu-
na Autorita Urbana e stata designata come Organismo Intermedio (Ol),
conformemente allart.7 del Reg. (UE) n. 1301/2013 e all'art.123 (6) Reg.
(UE) n. 1303/2013., entrando a far parte del Comitato di Sorveglianza
del programma.

Le procedure della fase di co-progettazione, la metodologia ed i crite-
ri per la selezione delle operazioni a cura dellAutorita Urbana - questi
ultimi approvati dal Comitato di sorveglianza del POR FESR ad agosto
2076 - sono state disciplinate e descritte nel documento “Disciplinare
per l'attuazione dei PIU", approvato con Deliberazione della Giunta Re-
gionale n. 892 del 13 settembre 2016.

Nell'iter di co-progettazione dei PIU, che conduce alla sottoscrizione de-
gli Accordi di programma per I'attuazione dei progetti, sono stati appro-
fonditi e verificati, in un rapporto negoziale tra Regione e Comuni, anche
mediante lo svolgimento di Tavoli tecnici tra Autorita Urbane, Respon-
sabili di Azione e Responsabile del Coordinamento dell’Asse Urbano, i
diversi aspetti connessi alla ammissibilita delle operazioni, alla corretta
applicazione dei criteri di selezione ed alle regole dettate dal POR, che
governano lattuazione degli interventi, mantenendo fermo l'orienta-
mento agli obiettivi comuni, definiti nella strategia dellAsse Urbano e
declinati nelle strategie di intervento dei singoli PIU.

Le proposte di selezione delle operazioni sono state redatte, delle Au-
torita Urbane, sulla base dei criteri di selezione approvati dal CdS, ga-
rantendo la sussistenza della strategia urbana integrata presentata in
candidatura ed il rispetto dei requisiti di ammissibilita del PIU previsti
dalla DGR 492/2015.

Con i Decreti del Presidente della Giunta Regionale n.56, 57, 58, 59, 61,
62, 63 del 15 maggio 2017 e n. 105 del 13 giugno 2018 sono stati ap-
provati, ai sensi e per gli effetti dellart. 34 del D.Lgs. del 18.08.2000
n.267 e dellart. 34 sexies comma 1 della I.r. 40/2009, rispettivamente
gli Accordi di programma tra Regione Toscana ed i Comuni di Prato,
Lucca, Rosignano Marittimo, Pisa, Cecina, Empoli, Poggibonsi e Colle Val
d’Elsa, Montemurlo e Montale, per l'attuazione ai rispettivi Progetti di In-
novazione Urbana. E' prevista nei primi mesi del 2020 la sottoscrizione
dell’Accordo di programma per l'attuazione del PIU di Capannori.

M+ M
Pill Lucca (% 1) \4 (ol Montale e Montemurlo
Lucca W25 S e PilrPrato
4 (i) Passi nel Futuro
Pisa

Pitt Ways STV Empoli
Rosignano

ALLENAMENTE - o CittéfCitté'
Cecina Y Poggibonsi e Collevaldelsa

(7) | Comuni che hanno risposto all'awiso sono: Lucca, Piombino, Empoli, Capannori, Montelupo Fiorentino, Prato, Pistoia, Poggibonsi, Colle Val d'Elsa, Rosignano Marittimo, Pisa, Santa Croce
sull’Arno, San Miniato, Santa Maria a Monte, Castelfranco di Sotto, Fucecchio, Montopoli, Pescia, Massa, Montignoso, San Giuliano Terme, Pontedera, Ponsacco, Calcinaia, Montale, Montemurlo,

Cecina, Cerreto Guidi, Vinci, Montecatini Terme, Carmignano, Carrara.



TERRITORIAL GOVERNANCE AND

THE CHALLENGE OF URBAN REGENERATION
IN TUSCANY

COMMUNITY POLICIES FOR URBAN AREAS IN THE
2014-2020 PROGRAMMING

In the 2014-2020 programming period, the European cohesion policy
(the framework surrounding the policies for structural funds) reinforced
the focus on urban issues and has set the goal of pursuing sustainable
urban development in all territories, through an integrated and multi-
sectoral approach that enhances the strengths of the city, in terms of
opportunities for growth and development, and acts on its weaknesses,
from socio-economic issues to cultural and environmental problems.
The European Commission has identified the European Regional
Development Fund (ERDF) as the main instrument of finance and
intervention in urban areas: the regulation of this fund, Art. 7 of Reg.
(EU) No. 1301/2013, requires Member States to invest at least 5% of
resources in integrated actions for sustainable urban development,
which must be closely tied to the broader objectives defined in the
programmes. The same rules also state that “The ERDF shall support
[...] sustainable urban development through strategies that set out
integrated actions to tackle the economic, environmental, climate,
demographic and social challenges affecting urban areas.”

The guiding principles that the European Commission has identified
for sustainable urban development®), state that the integrated urban
strategles must be:
comprised of a system of interlinked actions which seek to bring
about a lasting improvement in the economic, environmental,
climate, social and demographic conditions of an urban area;
coherent with the overall development targets of the region and
Member State;
realistic in terms of the capacity to implement and it should be
proportionate to the amount of funding concerned;
defined with the involvement of local citizens, civil society and other
governance levels involved in the implementation of the strategy.

The definition and implementation of the strategies is entrusted to
Regional Operational Programmes (ROP), according to the specific
characteristics of each region and, in any case, within a common
framework established in the “Partnership Agreement with Italy”,
approved by the European Commission on 29 October 2014.

The Italian Partnership Agreement has formulated precise indications
for setting the programming period 2014-2020 in relation to the Urban
Agenda, including®:

- to seek territorial integration through a thematic, targeted and
circumscribed approach, based on real and practical common
objectives, avoiding the temptation to construct all-inclusive and,
therefore, generalist territorial plans;

- to take into account, as early as the programming phase, the feasibility
of actions, in order to identify and resolve any implementing problems
as early as possible;

- to strengthen the capacity of local government bodies, assigning them
operational roles for the synthesis of bottom-up requests for territorial
economic development;

- to support actively the integration between physical elements and
intangible aspects of the territorial action, recognising the central
importance of improving the supply of public services to citizens,
including by means of soliciting ordinary policies.

The Partnership Agreement has identified, moreover, three drivers for
urban development, i.e. three mutually complementary priority areas of
intervention in which to converge the development policies promoted
with the structural funds:

1. redesign and modernisation of urban services for residents and
users of the city (network infrastructure and public services;
sustainable mobility; energy efficiency and renewable sources);

2. social inclusion practices and planning for the more vulnerable

edited by the Directorate of Urban planning and Housing policies

segments of the population and for disadvantaged areas and
neighbourhoods (support for social policies by strengthening
those already existing; fighting poverty and malaise);

3. strengthening the capacity of the city to boost the valuable local
segments of global production chains (advanced services for
industrial and agricultural enterprises; social, creative and public
service enterprises; focus on research and innovation).

These priorities are attributable mainly to the following thematic
objectives (TOs) of 2014-2020 programming: “TO9 - Promoting social
inclusion, combating poverty and any discrimination” and “TO4 -
Supporting the shift towards a low-carbon economy in all sectors”. The
general strategy targets objectives of competitiveness, sustainability and
social inclusion for urban areas, which are divided into two categories:
the metropolitan areas of national interest, to which are dedicated
the PON Metro (National Operational Programme); and medium-sized
cities or smaller, which perform significant functions of service to the
surrounding territories and an important role for the purposes of
regional development, which are acted on with ROPs.

The Regione Toscana, in accordance with the principles, strategies and
objectives outlined by the European Commission and by the Partnership
Agreement, including in the light of the experiences of the two previous
programming periods, has included a specific axis in its ERDF operational
programme® for the period 2014-2020 dedicated to sustainable urban
development, Axis VI Urban Development (Urban Axis).

The centrality of the role assigned to the settlement systems in the
European policy is consistent with the structural interpretation of
the regional territory and of its landscapes contained in the pivotal
instruments of territorial governance in Tuscany, Regional Law No.
65/2014 and the Regional Landscape Plan (PIT/PPR), which recognize
the polycentric nature of the Tuscan settlement system as a heritage
value to be treated as a structural invariant.

The document “Guidelines for interventions in urban areas. . Urban
Innovation Projects (PIUs) of the ROP ERDF 2014-2020 for Tuscany”,
approved by the Regional Executive Committee with Deliberation
No. 57 of 26 January 2015, traces the programme references for the
implementation of the Urban Axis. In particular, the axis “has the
objective of pursuing sustainable urban development through an
integrated and multi-sectoral approach that enhances the strengths of
the city, in terms of opportunities for growth and development, and acts
on its weaknesses to overcome critical issues hindering economic and
social development.

The development drivers of the Partnership Agreement are outlined
in the strategy of the Urban Axis of Tuscany in the following main
obJchves for urban areas:
promote social inclusion and innovation, reducing demographic-
based inequalities;
promote the regional settlement structure and redevelop
existing urban fabrics through urban regeneration, giving central
importance to the construction of the “public city”, in which social,
tertiary and service functions, functions for culture and leisure,
infrastructures and public spaces are integrated with residence
and confer an urban identity even to outlying districts;
promote strategies for low carbon emissions in urban areas
through energy saving and energy efficiency measures, the use
of energy from renewable sources, the introduction of new, high-
performance technologies and materials and the implementation
of measures to increase collective urban and multi-modal
sustainable mobility.
Finally, the strategy outlined promotes actions concentrated within
defined urban spaces, which can guarantee good service accessibility,

(1) European Commission, “Guidance for Member States on Integrated Sustainable Urban Development”, EGESIF 15-0010-01, 18 May 2015.

(2) Partnership Agreement with Italy, Section 3.

2
(3) The ROP ERDF 2014-2020 for Tuscany was approved by the European Commission with Decision C(2015) No. 930 of 9 February 2015, acknowledged by the Regional Executive Committee with
Deliberation No. 180 of 2 March 2015. With Implementing Decision C(2018) No. 6335 of 25 September 2018, acknowledged by the Regional Executive Committee with Deliberation No. 203 of

25 February 2019, the European Commission approved version n.5 of the programme.

a smart organisation of resources, urban solutions compatible with the
parameters of existing planning, favouring actions that best promote
social inclusion and the improvement the quality of the environment,
as well as the implementation of projects geared to the creation of
employment.

IN THE ROP ERDF 2014-2020 FOR TUSCANY:
THE INTEGRATED APPROACH OF THE URBAN
INNOVATION PROJECTS AND THE TERRITORIAL
STRATEGY OF URBAN AXIS VI

SUSTAINABLE URBAN DEVELOPMENT

The centrality of the role assigned to the settlement systems in the
European policy is consistent with the structural interpretation of
the regional territory and of its landscapes contained in the pivotal
instruments of territorial governance in Tuscany and in Regional Law
No. 65/2014.

In response to the challenge posed by the European Cohesion policy
funding 2014-2020, the Partnership Agreement and also by the
regulatory, planning and programming instruments of the Regione
Toscana, on the issue of territorial governance and landscape
protection, concerning the need to implement policies of sustainable
urban development, through an integrated and multi-sectoral approach
that enhances the strengths of the city, in terms of opportunities for
growth and development, and acts on any critical issues that may arise,
the following been strengthened: the intersectoral coordination of
regional policies; consistency of programming with the instruments of
urban and territorial planning; coordination and collaboration between
the different territorial levels of government.

The strategy of the axis is thus implemented through Urban Innovation
Projects (PIUs), or projects made up of an integrated and coordinated
set of actions to resolve social, economic and environmental problems.
These actions aim primarily to promote inclusion and social cohesion
through the enhancement of the regional settlement structure,
promoting balanced urban development to be implemented through
integrated infrastructural actions to improve of social, cultural and
educational services, energy efficiency of the public building heritage
and urban mobility. The Axis VI Urban Development of the ROP ERDF for
Tuscany has a budget of approximately €46.1 million excluding of the
performance reserve for the achievement of 2018 Targets, equivalent
to 6.2% of the main funding for the programme.

In accordance with the Partnership Agreement, the PIU actions shall be
implemented, in an integrated and synergic manner, through measures
relating to the actions/sub-actions identified in the ROP ERDF 2014-
2020, as shown below.

For Thematic Objective 9 - Promoting social inclusion, combating
poverty and any discrimination:
Action 9.3.1. Socio-educational services
Support for construction or renovation of infrastructures for early
childhood education and care.
Action 9.3.5. Social-health care services
Support for construction or renovation of infrastructures to enhance
the provision of facilities for elderly people and people with limitations
in autonomy, such as sheltered housing, day-care centres, independent
living facilities, thus promoting innovative ways of users’ involvement in
unconventional processes and lifestyles (e.g. co-housing).
Action 9.6.6. Buildings’ recovery and destination to public purposes
Support for the regeneration of urban areas by the recovery of un-
used or no longer fit-for-purpose existing building heritage through
the acquisition of equipment and services for social and collective
participation activities, enhance the enjoyment of the cultural heritage, in
particular for what concerns cultural venues. To this aim, support is also
foreseen for investments in new start-ups, youth entrepreneurship and
job creation, in liaison with the Regional Initiatives Giovani Si and Startup.
Th|s Action consists of three sub-Actions:

sub-Action a.1 Social facilities;

sub-Action a.2 Sports facilities;

sub-Action a.3 Social and collective participation facilities (cultural

and performing arts Institutes and venues).

For Thematic Objective 4 - Supporting the shift towards a low-carbon
economy in all sectors:

Action 4.1.1. Eco-efficiency in buildings

Support for interventions aiming at eco-efficiency and reduction
of primary energy consumption in public buildings, such as for the
renovation - according the principles of eco-sustainable building
construction - of individual or blocks of public buildings, as part of
the design of eco-districts; installation of smart grids for remote-
control, setting, management, monitoring and optimisation of energy
consumption.

Action 4.1.3. Smart street lighting networks

Support for interventions aiming at enhancing energy efficiency of
the public lighting system, both through the replacement of light
sources with energy-saving systems or installation of automatic power-
regulation systems.

Action 4.6.1. Sustainable mobility

Support for the construction of infrastructures and transport
interchanges aimed at increasing collective mobility and an eco-
compatible goods’ delivery transport system, through interventions
intending to promote a larger use of public transport and / or alternative
forms of transport to private vehicles, integrated management of
restricted-traffic areas, street furniture and low-energy road signs,
construction of car parks and slow mobility lanes.

Considered the budget available, from the perspective of concentrating
resources as well as from a thematic viewpoint, the ROP envisaged
a maximum of eight eligible PIUs, subsequently expanded to nine
projects® , each of which is made up of operations relating to multiple
actions/sub-actions, with mainly social objectives (TO9). The operations
relating to environmental issues (TO4) shall consist of actions of context.

The Regional Guidelines for interventions in urban areas (Reg. Executive
Committee Del. No. 57/2015) outline the following characteristics of an
Urban Innovation Project (PIU):
a coordinated and systemic set of operations of tangible and
intangible infrastructural nature, whose implementation is
intended to achieve the urban development objectives in terms of
smart quality (smart city, smart community and smart grid), with a
view to social, economic and environmental sustainability;
it is based on a systemic, multidisciplinary and participatory
approach;
itisimplemented through a participatory implementing design process
and is an instrument of local development and multidimensional
urban regeneration (physical, social, economic, environmental);
it consists of actions of recovery, regeneration, reorganisation and
enhancement of the existing public building heritage, intended
also to improve relations with the surrounding urban fabrics or
re-composition of urban fringes.

The PIUs must also be localised within circumscribed urban areas, in
order to ensure the spatial contiguity and the functional connection
of the actions. The operations that make up the PIUs must perform a
unitary technical-operational function, to be implemented and managed
simultaneously, such as to ensure efficiency and effectiveness.

The aim is to promote innovative projects that respond to the
challenges posed by urban areas, to be implemented through a process
of negotiation between Regional Authority and the Local Authorities
belonging to territories subject to situations of socio-economic hardship
and environmental problems greater than the regional average.

The territorial strategy of the Urban Axis for identifying target areas of
regional urban strategy is based on analysis and territorial classification
conducted by IRPET® (Regional Economic Planning Institute of Tuscany)
and approved with Reg. Executive Committee DelCouncil Res. No. 57
of 26 January 2015. This analysis refers to F.U.As (Functional Urban
Areas), a concept consolidated in European scientific literature (ESPON
Project, OECD research) and that it has been favoured over traditional
administrative delimitations, considered inadequate in understanding
the real boundaries of contemporary cities. Using multiple combined
indicators for the identification of critical socio-economic and
environmental issues in urban areas, 14 F.U.As were identified in
Tuscany that displayed conditions of socio-economic malaise greater
thanabove the regional average (Montecatini Terme, Poggibonsi,
Massa, Santa Croce sullArno, Prato, Carrara, Livorno, Piombino, Cecina,
Pontedera, Lucca, Pistoia, Pisa, Empoli), which include 42 eligible
municipalities®.

In July 2015, Regione Toscana launched a call for expressions of interest

(4) With written consultation procedure of the Monitoring Committee of the ROP ERDF 2014-2020, ended closed on 27 June 2017 and subsequent acknowledgement of the Regional Executive
Committee Council with Council Resolution Deliberation No. 784 of 24 July 2017, a revision of the ROP was approved that, on the basis of Regional Executive Committee Council Decision No. 5

of 5 June 2017, increases the co-fundable Urban Innovation Projects (PIUs) from 8 to 9.

(5) “"ROP ERDF 2014-2020. The territorial strategy of the Urban Axis. Criteria for the selection of eligible areas”, Annex B to Reg. Executive Committee Deliberation No. 57 of 26 January 2015.
(6) The call excluded municipalities that, within the F.U.A.s, having a population under 10,000, the peripheral and ultra-peripheral covered by SNAI (National Strategy for Inner Areas) and the
municipalities involved in the LEADER method of the Rural Development Programme 2014- 2020.



(Executive Decree No. 3197/2015) for the presentation of Urban Innovation
Projects by Municipal Authorities, aimed at identifying the projects to be co-
financed by means of a procedure to evaluate the applications submitted,
individually or in association, by the eligible entities.

THE PATH OF IMPLEMENTATION OF THE URBAN
g=3 AXIS AND THE ROLE OF URBAN AUTHORITIES:
THE CO-DESIGN AND SELECTION OF PROJECTS
In the call for expressions of interest for the presentation of Urban
Innovation Projects, 32 eligible Municipal Authorities responded?,
which submitted within the deadline of 13 January 2016 a total of 21
strategic project proposals for actions in urban areas, some drafted by
multiple associated entities, for a total of 223 infrastructure operations.

The applications were assessed on the basis of criteria of eligibility and
merit approved by the ROP ERDF Monitoring Committee and transposed
by Regional Executive Committee Deliberation Council Resolution
No. 492 of 7 April 2015, by an Evaluation Committee (CTV) specially
constituted and made up of the Coordinator of Urban Axis VI, the Action
and Sub-action Managers, the Managing Authority of the ROP ERDF and
other internal regional authority bodies responsible for environmental
matters and strategic planning. Preliminary support was also provided
by IRPET for the assessment of the economic and operational feasibility
of the projects submitted.

After assessing the eligibility of the PIU proposals submitted and the
operations involved, which ended with the Executive Directoral Decree
No. 1762 of 7 April 2016, the project action strategies were evaluated,
taking into account the following aspects:

+  Consistency with the Urban Axis strategy and integration with the
cross-cutting strategies of Tuscany ROP ERDF and ROP ESF for the
2014-2020 programming period, consistency with the context of
the existing planning instrumentation and with the objectives and
strategies of the sectoral plans and programmes related to the
implemented Actions/Sub-actions;

+  Effectiveness of the PIU and design quality of the actions, with
particular reference to the ca-pacity of the PIU to reduce socio-
economic malaise, including through improved levels of employ-
ment. On this aspect, the Evaluation Committee benefited from
the support of IRPET in assessing the economic and employment
dimension of the proposals. The effectiveness and the quality of the
pro-jects were also evaluated in reference to: quality of services,
accessibility of spaces and overcoming factors of discrimination;
the capacity to respond to critical environmental issues by acting
on the qual-ity of the landscape and the urban context; the capacity
to create new urban centres and to contribute to the restoration
of abandoned or rundown areas located in outlying or and/or
marginal areas; the opera-tional and financial sustainability of the
actions; use of eco-friendly building solutions.

+  Structure of the participative forms for the engagement of
local residents and stakeholders in the project and concertation
activities implemented;

* Reliability Capacity of the applicant with regard to past
experience and performance in the implementation of actions
and in the certification of expenditure, linked to European policies
and in particular to the structural funds of previous programming
periods, as expressly established by Reg. (EU) No. 1303/2013, as
well as in the implementation of plans, programmes and projects
of regeneration and urban development.

Additional rewards were allocated for: positioning the PIU within

projects of urban regeneration pursuant to Regional Law 65/2014;

integration with public housing projects; advancement of the design

level of operations; proportion of co-funding provided by the applicant
authority exceeding the 20% required by the notice.

The findings of the evaluation by the CTV were approved with Directoral

Executive Decree No. 4718 of 21 June 2016. Subsequently, with

Regional Council ResolutionExecutive Committee Deliberation No. 655

of 5July 2016, the top eight projects in the rankings were admitted to

the stage of co-design between Regional and Municipal Authority, with
the respective assigned ROP contribution budget contribution, and are
listed below:

e “Pit Prato” - Municipality of Prato

* "4 (i) Passi nel Futuro” - Municipality of Pisa

e "ALLENAMENTE... Una citta per tutti” - Municipality of Cecina

*  “HOPE, Home of People and Equality” - Municipality of Empoli

RIGENERAZIONE E INNOVAZIONE URBANA IN TOSCANA H

*  “PIU Altavaldelsa: Citta+Citta = Creativita inclusiva e sostenibile” -
Municipalities of Poggibonsi and Colle Val d’Elsa
*  “Ri-generare il Ceppo”- Municipality of Pistoia
e “Quartieri_social SantAnna” - Municipality of Lucca
«  “PIU WAYS” - Municipalities of Rosignano Marittimo In July 2017,
after the modification amendment of the ROP ERDF that increased
the maximum number of co-financeable Urban Axis projects from
eight to nine, a ninth PIU was added:
“M+M Progetto di Innovazione Urbana Montemurlo PIU Montale” -
Municipalities of Montemurlo and Montale Municipal Authorities
In April 2019, having acknowledged the failure to meet the requirements
for implementing the “Ri-generare il Ceppo” PIU by Pistoia, with
the consequent non-allocation of funding, the Regional Executive
CommitteeCouncil, with Resolution No. 453 of 1 April 2019, allocated
the resources available on the Urban Axis for co-financing the tenth PIU
in the ranking, admitting it to the co-design stage:
“Capannori Citta: una Comunita, 40 paesi. CAPA-CITY” - Municipality of
Capannori Municipal Authority.
With admission to the co-design stage, the applicant municipal authorities
were required to perform for the respective projects not just the tasks
of the beneficiaries of funding, responsible for the implementation of
the interventions, but also the role of Urban Authorities, i.e. entities in
charge of the PIU integrated urban strategy.
Therefore, for each successful project, the proprietor responsible
Municipal Authorities identified, were required to identify, according
to with their own procedures, the entities within the municipal context
responsible for performing the role of Urban Authority; to these
entities, in line with the provisions of Art.7 of Reg. (EU) No. 1301/2013,
the managing authority of the ROP ERDF formally delegated, by the
subscription of the appropriate agreements, the tasks related to the
selection of operations. With the delegation of such tasks, each Urban
Authority was appointed as Intermediate Body (OIB), in accordance
with Art. 7 of Reg. (EU) No. 1301/2013 and Art.123 (6) Reg. (EU) No.
1303/2013., becoming part of the Monitoring Committee for the
program.
The procedures of the co-design stage, the methodology and criteria
for the selection of the operations - these approved by the CdS ROP
ERDF Monitoring Committee in August 2016 - supervised by the Urban
Authorities were governed andhave been set and described in the
document “Rules for the implementation of the PIU", approved with
Regional Council ResolutionExecutive Committee Deliberation No. 892
of 13 September 2016.
In the PIU co-design process, which leads to the signing of Programme
Agreements for the implementation of the projects, were analysed and
verified in a negotiation relationship between Regional and Municipal
Authorities, including via technical discussions between Urban
Authorities, Action Managers and Urban Axis Coordinators, the different
aspects related to the eligibility of operations, the correct application of
the selection criteria and the rules dictated by the ROP, which govern
sets the rules for the implementation of the actions, were analysed and
verified in a negotiation relationship between Regional and Municipal
Authorities, including technical discussions between Urban Authorities,
competent regional offices and the Urban Axis Coordinator, while
maintaining the direction of the common objectives defined in the
Urban Axis strategy and broken down in the action strategies of the
individual PIU.
The Urban Authority operation selection proposals were drawn up by
each Urban Authority on the basis of the selection criteria approved by
the CdS Monitoring Committee, guaranteeing the existence upholding
of the integrated urban strategy submitted in the application and
compliance with the eligibility requirements of the PIU established by
Regional Council ResExecutive Committee Del. No. 492/2015.
The Decrees of the Regional Executive Committee Council No. 56, 57,
58,59, 61, 62,63 of 15May 2017 and No. 105 of 13 June 2018 approved,
pursuant to and in accordance with Art. 34 of Legislative Decree.
18.08.2000 Nof. 267 and art. 34 sexies, paragraph 1 of Regional Law
40/2009, the Programme Agreements between the Regione Toscana and
the Mmunicipalities of Prato, Lucca, Rosignano Marittimo, Pisa, Cecina,
Empoli, Poggibonsi and Colle Val d’Elsa, Montemurlo and Montale, for
the implementation of the respective Urban Innovation Projects. It is
expected that the Programme Agreement for the implementation of the
Capannori PIU willl be signed in the first months of 2020.

(7) The Municipal Authorities that responded to the notice are: Lucca, Piombino, Empoli, Capannori, Montelupo Fiorentino, Prato, Pistoia, Poggibonsi, Colle Val d'Elsa, Rosignano Marittimo, Pisa,
Santa Croce sullArno, San Miniato, Santa Maria a Monte, Castelfranco di Sotto, Fucecchio, Montopoli, Pescia, Massa, Montignoso, San Giuliano Terme, Pontedera, Ponsacco, Calcinaia, Montale,

Montemurlo, Cecina, Cerreto Guidi, Vinci, Montecatini Terme, Carmignano, Carrara.

| PROGETTI

DI INNOVAZIONE URBANA P.1.U.

yAN “PIU PRATO”, COMUNE DI PRATO

Accordo di Programma

DPGR n.56/2017 s.m.
sottoscritto tra Regione Toscana
e Comune di Prato il 27.04.2017

Investimento Totale:
€ 8.564.528,00

Investimento ammesso:
€ 8.156.321,47

Contributo POR:
€ 5.771.581,49 di cui quota Fesr (50%),

quota Stato (35%), quota Regione (15%)

Approfondimenti:
+  www.cittadiprato.it//Sezioni/581/Macrolotto-Creative-District/
+  https://www.cesba.eu/
*  https://docs.wixstatic.com/ugd/86de56_f8409d561e3845019162101cab638676.pdf

Azioni/sub-Azioni attivate nel PIU:
4.1.1 Promozione dell'eco-efficienza
e riduzione di consumi di energia
primaria negli edifici e strutture
pubbliche.

9.6.6 sub a1) Recupero funzionale
per funzioni sociali/spazi start up.
9.6.6 sub a2) Recupero funzionale
per funzioni sportive.

9.6.6 sub a3) recupero funzionale
per funzioni di animazione sociale

e partecipazione collettiva (istituti e
luoghi della cultura e dello spettacolo).

IN RASSEGNA

a cura della Direzione Urbanistica e Politiche abitative, con il contributo dei Comuni beneficiari e di IRPET

Realizzazioni:

- 2.189,00 mq di nuovi spazi aperti
di fruizione pubblica
2.085,00 mq di strutture riqualificate
per nuovi spazi per attivita
socio-economiche
604,00 mq di strutture riqualificate
per nuovi spazi per la cultura
6.100 mg nuove aree per lo sport
e per attivita motorie collettive
959,00 mq di strutture oggetto
di efficientamento energetico,
che danno luogo a:
124.145,00 kW di consumo annuale
di energia primaria degli edifici
pubblici risparmiati
44,47 Ton CO2 eq di gas a effetto
serra risparmiate annualmente.
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Soggetto attuatore: Comune di Prato
Area di intervento: Macrolotto Zero

L'area di intervento, posta ad ovest del centro
storico della citta di Prato in posizione relati-
vamente centrale, presenta le caratteristiche
di una zona periferica: uno sviluppo urbano
disordinato, caratterizzato da una forte pro-
miscuita funzionale scandita da case e capan-
noni, degrado edilizio ed urbanistico, caren-
za di spazi di uso pubblico e per la socialita,
sotto-dotazione di servizi alla persona, strade
senza sfondo e diverse barriere fisiche. Il Ma-
crolotto Zero e una delle principali zone urba-
ne europee per concentrazione di famiglie di
lavoratori migranti di origine cinese. Negli anni
sessanta e settanta la zona, strutturata come
citta fabbrica, & stata uno dei motori produttivi
del distretto industriale tessile, dove convive-
vano attivita produttive e abitazioni ma, con
un lento processo, gli edifici produttivi sono
stati abbandonati e ne e stato fatto un riuso
sporadico e casuale con pochi esempi di una
rigenerazione rispettosa dei valori locali. Le
barriere fisiche e la forte concentrazione di
migranti, hanno conferito allarea un carattere
diisolamento tra i piu marcati d'ltalia.

Il PIU interviene sulla rigenerazione del Macro-
lotto Zero, sullintegrazione e l'intermediazione
culturale della comunita che lo abita attraver-
so lo sviluppo di tre polarita: cultura, sociali-
ta e tempo libero. Il progetto vuole rendere
Iarea piu vivibile, piu attrattiva, piu vivace so-
cialmente ed economicamente grazie ad una
serie di operazioni che hanno come elemento
ordinatore il tema dello spazio pubblico. Gli
interventi prevedono il recupero di ex edifici
produttivi dismessi, la realizzazione di piaz-
ze e spazi verdi e interventi per una mobilita
sostenibile per garantire I'agevole attraversa-
mento e la piacevole fruizione dellintera area.
L'obiettivo generale del progetto & quello di
attuare una preziosa opera di riuso dell'edifi-
cato esistente per trovare una nuova e diversa
caratterizzazione degli attuali complessi indu-
striali dismessi. Il progetto &, inoltre, concepito
in modo che i suoi effetti si estendano ad una
porzione pit ampia di territorio, interessando
l'abitato di San Paolo e la relazione dell'area
con il centro storico.

In parallelo alle attivita di pianificazione e pro-
gettazione inerenti al P.I.U. il Comune di Prato
ha messo in atto momenti di partecipazione
e di condivisione con la cittadinanza e con gli
operatori economici per migliorare il quartie-
re, valorizzando le specificita e le capacita lo-
cali. Nello specifico le pit recenti attivita hanno
interessato:

“Linee guida sullimmigrazione” - 2015, "Per-
corso per la definizione di interventi priori-
tari e relative prospettive di finanziabilita in
tema di politiche di integrazione”, con attori
economici e sociali sulla presenza cinese e le
trasformazioni urbane, promosso dallAmmi-
nistrazione Comunale per individuare azioni e
interventi da realizzare in materia di politiche
locali d'inclusione.

”

“Rete di associazioni per il Macrolotto Zero
- 2016, creazione di una rete di associazioni
attive nel quartiere denominata “Vivere il Ma-
crolotto Zero”.

“Creazioni Urbane al Macrolotto Zero” -
2016, progetto del Comune di Prato pensato
per rivitalizzare luoghi e spazi, attraverso la
partecipazione e la capacita propositiva dei
cittadini. Il progetto ha selezionato e finanzia-
to, tramite awiso pubblico, progetti nel Ma-
crolotto Zero.

“Capodanno Cinese” - 2016, Festa delle luci
nel Macrolotto Zero con numerose attivita
finalizzate all'inclusione e al decoro urbano
che hanno animato il quartiere e coinvolto
numerosi cittadini.

“Percorso partecipativo Zen Zero Meeting’
- 2017, progetto finanziato da APP Regione
Toscana nel 2017 svolto nel Macrolotto Zero
con l'obiettivo di incidere sulle situazioni di
disagio che derivano dalla difficile convivenza
tra residenti presenti nella comunita attra-
verso un percorso partecipativo finalizzato
a ricucire e sostenere il tessuto sociale del
quartiere.

“Pop House Garden / Pop Art” - 2018, pro-
getto del Comune di Prato, finanziato dalla
Regione Toscana, realizzato con la rete di as-
sociazioni del quartiere e il Centro per I'Arte
Contemporanea Luigi Pecci e con il coinvol-
gimento della cittadinanza per migliorare la
sicurezza di alcune zone della citta attraverso
strategie di rigenerazione urbana, sociale,
economica e culturale, con progetti di natura
artistica e di animazione sociale.

“Save the Children”, i programma di con-
trasto alla poverta educativa “llluminiamo
il futuro” vuol dare educazione ed opportu-
nita ai bambini e agli adolescenti dei conte-
sti di maggiore disagio; nel 2018 aperto nel
quartiere un “Punto Luce” con un protocollo
dintesa tra Il Comune di Prato e Save The
Children per promuovere e sostenere colla-
borazioni sul tema del contrasto alla poverta
minorile, educativa e per I'inclusione sociale.
“Dialogo comunita migranti: le antenne” -
2018, i mediatori linguistico culturali del Co-
mune fungono da facilitatori, in dialogo con
comunita migranti intercettando i cittadini
stranieri e aiutandoli ad orientarsi nei servizi
e nelle attivita presenti sul territorio ed orga-
nizzando attivita ed iniziative utili per le co-
munita. Tra di loro ci sono mediatori di lingua
cinese che svolgono la funzione di “antenna”
anche nel quartiere del Macrolotto Zero.

LE SINGOLE OPERAZIONI

COWORKING, BAR, PIAZZA DEL TOTEM

L'operazione rappresenta il perno centrale del
PIU. Si tratta del recupero di un edificio a due
piani, con linserimento al piano terra di un
bar, circa 236 mq in diretto collegamento con
la Medialibrary (oggetto di altra operazione) ed
una nuova piazza, mentre al piano superiore
verra realizzato uno spazio di coworking, un
ambiente a tutta altezza con una superficie
lorda di circa 295 mq ed un volume di circa
1839 mc. L'operazione coworking, operando

”

in sinergia con l'operazione medialibrary, in-
tende creare un nuovo spazio pubblico che
caratterizzi il quartiere per linsediamento di
nuove funzioni improntate allinnovazione, alla
creativita e allintegrazione. La nuova piazza
rappresenta un nuovo spazio di relazione e
socialita, uno spazio passante che consenta
la permeabilita lenta dellisolato, e sara carat-
terizzata da una struttura a torre, un “totem
video” per la diffusione multimediale di infor-
mazioni, una sorta di landmark che richiama
le ciminiere della citta fabbrica, elemento tipiz-
zante dell'area.

TEMPI DI REALIZZAZIONE:

Inizio lavori: 12/11/2018

Fine lavori: 12/03/2020

DATI ECONOMICO-FINANZIARI:

Investimento ammesso: € 1.796.030,28
Contributo POR™: € 1.351.111,09€

MEDIALIBRARY

L'operazione e volta a recuperare un edificio
produttivo dismesso al fine di creare uno spa-
zio pubblico di circa 500 mgq, destinato ad am-
pliare 'offerta del sistema bibliotecario, incen-
trato sulla fruizione di risorse multimediali e
digitali, e contribuendo ad aumentare l'offerta
di servizi culturali, di spazi per I'apprendimen-
to, lo studio, lo svago e lincontro tra culture.
La volonta e quella di fare della Medialibrary,
uno spazio che si caratterizza per la sua flessi-
bilita nelluso degli spazi per lo svolgimento di
molteplici attivita ed un polo della formazione
dedicata alle nuove tecnologie dellinformazio-
ne e della comunicazione.

TEMPI DI REALIZZAZIONE:

Inizio lavori: 12/11/2018

Fine lavori: 12/03/2020

DATI ECONOMICO-FINANZIARI:

Investimento ammesso(: € 581.342,66 €
Contributo POR FESR™: € 463.417,67 €

MERCATO METROPOLITANO

L'operazione & volta al recupero e riutilizzo di
un capannone dismesso con funzioni di “mer-
cato metropolitano” per produzioni agricole a
km O, street-food, e artigianato locale, interes-
sando una superficie di circa 926,26 mqg e un
volume di 4736,43 mc. L'ambiente interno e
pensato aperto e destinato sia all'allestimento
dibanchi, che alla somministrazione di alimen-
ti per pasti veloci. La vendita di prodotti locali
€ volta a valorizzare le attivita di produzione
agroalimentare a filiera corta, sviluppate con
metodi eco-compatibili. Il mercato sara, inol-
tre, accessibile da Piazza delllmmaginario, uno
spazio recentemente recuperato a funzioni
pubbliche, insistendo sulla volonta di creare
un sistema di punti di aggregazione e sociali-
ta. L'edificio sara autosufficiente dal punto di
vista energetico, grazie allinstallazione di un
impianto fotovoltaico sulla copertura e sara
gestito tramite concessione a terzi.

TEMPI DI REALIZZAZIONE:

Inizio lavori: 22/10/2018

Fine lavori: 30/09/2019

DATI ECONOMICO-FINANZIARI:

Investimento ammesso: 1.060.534,24 €
Contributo POR FESR™: € 839.668,29€

(1) dati Decreto di impegno RdA per l'operazione (al 30/09/2019)

(2) dati Accordo di Programma PIU

Fonte dati crono-programmi: Sistema Informativo Unico FESR - SIUF al 30/9/2019

PLAYGROUND E CICLOSTAZIONE

L'operazione consiste nel recupero e rigualifi-
cazione di un‘area scoperta, attualmente inu-
tilizzata, a funzione di verde pubblico e spazi
destinati ad attivita sportiva e motoria di tipo
collettivo, per una superficie di 6100 mg, un
playground e una pensilina fotovoltaica. Que-
sta nuova dotazione di spazi aperti & volta a
favorire lattivita sportiva e motoria, contri-
buendo a migliorare salute e benessere dei
cittadini e a farne veicolo di integrazione delle
comunita residenti nel quartiere. Inoltre larea
siinserisce nella rete di mobilita dolce urbana
e sara connessa con il futuro parco urbano at-
traverso una sistema di viabilita ciclabile.
TEMPI DI REALIZZAZIONE:

Inizio lavori: 18/11/2019

Fine lavori: 31/07/2020

DATI ECONOMICO-FINANZIARI:

Investimento ammesso®@: 1.860.909,37 €
Contributo POR FESR?: 1.403.898,66 €

SMART GRID

L'operazione consiste nella dotazione del
complesso di edifici pubblici destinati a Media-
library e Coworking, e dell'edificio da adibire
a mercato metropolitano, di soluzioni tecni-
che ed impiantistiche atte a garantire elevate
prestazioni energetiche, improntate ai principi
dell'edilizia sostenibile, consentendo ridotti
consumi in fase di esercizio. Nello specifico si
prevedono soluzioni di coibentazione, isola-
mento termico e basso consumo del sistema
di illuminazione. Tali dotazioni saranno ali-
mentate, inoltre, da impianti elettrici e termici
che sfruttano fonti rinnovabili: fotovoltaico e
pompe di calore.

TEMPI DI REALIZZAZIONE:

Inizio lavori: 12/11/2018

Fine lavori: 12/03/2020

DATI ECONOMICO-FINANZIARI:

Investimento ammesso': € 949.604,79
Contributo POR FESR™: € 755.956,94

COWORKING: PIAZZA DEL TOTEM

MEDIALIBRARY

IL PIU E LO SVILUPPO URBANO:
ALCUNI ELEMENTI VALUTATIVI
a cura di IRPET

Le questioni economiche, ambientali e sociali
a cui il PIU intende far fronte, sono affrontate
attraverso una evidente integrazione funzio-
nale degli interventi; nonostante il progetto
sia costituito da un numero limitato di ope-
razioni, complessivamente mostra una forte
trasversalita, tant'e che le operazioni intercet-
tano la quasi totalita dei domini in cui & stato
articolato il concetto di benessere e di qualita
della vita. Ciascun intervento infatti va a inci-
dere contemporaneamente su una pluralita di
aspetti intercettando, in modo omogeneo, una
0 pit dimensioni.

Gli interventi previsti nel Piu di Prato affron-
tano le sfide economiche, ambientali e sociali
di una porzione urbana caratterizzata da evi-
denti fenomeni di degrado, implementando
progetti caratterizzati da una forte spinta in-
novativa sia in termini funzionali (si pensi tanto

dimensioni Benessere in ambito urbano
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SICUREZZA TERRITORIALE

PLAYGROUND E CICLOSTAZIONE

al coworking quanto alla medialibrary) quanto
in termini tecnologici, quali la smart grid, all'in-
segna della eco-efficienza.

La spinta propulsiva rispetto ai temi dello svi-
luppo urbano emerge anche valutando i po-
tenziali effetti dalla prospettiva economica.
Alcuni interventi, in particolare Mercato Metro-
politano e Coworking, sono infatti direttamen-
te associabili a un incremento dell'attrattivita
del contesto urbano per le attivita produttive,
mentre altri rappresentano un fattore di at-
trattivita economica in via indiretta. Le ope-
razioni Mercato Metropolitano e Coworking,
presentano inoltre un profilo gestionale carat-
terizzato da ricavi di gestione superiori ai co-
sti e quindi da un‘alta sostenibilita gestionale.
Anche al netto di eventuali ricadute positive di
medio-lungo periodo sulla crescita economica
del territorio, veicolate dallinnesco di un pro-
cesso virtuoso di agglomerazione, 'effetto di
questi interventi - misurato dall'attivazione di-
retta e indiretta di valore aggiunto - si traduce
in una domanda aggiuntiva di unita di lavoro
sia durante la fase di realizzazione che duran-
te l'intera fase di gestione.

operazioni PIU Prato

PLAYGROUND E CICLOSTAZIONE

MEDIALIBRARY

SMART GRID

MERCATO METROPOLITANO



RIGENERAZIONE E INNOVAZIONE URBANA IN TOSCANA

PROGETTI DI INNOVAZIONE URBANA

“4 (1) PASSI NEL FUTURO"”, COMUNE DI PISA

Azioni/sub-Azioni attivate nel PIU:
4.6.1 Mobilita sostenibile.

9.6.6 sub a1) Recupero funzionale
per funzioni sociali/spazi start up.
9.3.5 Realizzazione e/o recupero

di strutture sociosanitarie.

Accordo di Programma
DPGR n.59/2017 s.m.

sottoscritto tra Regione Toscana
e Comune di Pisa il 2.05.2017

Investimento totale:
€ 7.966.015,00

Investimento ammesso:
€7.367.679,90

Contributo POR:
€ 5.889.005,37 di cui quota Fesr (50%),
quota Stato (35%), quota Regione (15%)

Realizzazioni:

- 224,00 mq di spazi aperti di fruizione
pubblica riqualificati
1.100,00 mq di strutture per attivita
sociali riqualificate e ampliate
2.832,00 mq di nuove strutture per
attivita socio-sanitarie per categorie
fragili
22.000,00 mq di aree interessate da
interventi per la mobilita sostenibile
0,8 km di nuove piste ciclabili che
incrementano la rete urbana di
mobilita ciclabile.

Soggetto attuatore: Comune di Pisa
Area di intervento: Quartiere “| Passi”

Il quartiere popolare “I Passi”, nato da un pro-
getto unitario Ina-Casa realizzato a partire
dalla fine degli anni ‘50 del secolo scorso, ri-
sulta essere il piu periferico rispetto al centro
di Pisa. Posto a margine del confine setten-
trionale del territorio comunale, il quartiere
risente di un significativo isolamento. Il quar-
tiere si presenta di forma compatta, & costitu-
ito da una serie di edifici di quattro piani fuori
terra i cui alloggi sono stati ceduti in proprieta
attraverso la formula del “riscatto” o con le
dismissioni dell'edilizia sociale previste da
vari provvedimenti legislativi; al suo margine
ovest sono concentrati i servizi pubblici, che
sono utilizzati anche da utenti provenienti dal
resto della citta. La popolazione presente, si
pone nella fascia di reddito medio bassa, es-
sendo costituita originariamente da operai,
impiegati, insegnanti, ed oggi, prevalente-
mente, da pensionati e giovani coppie.

La finalita del PIU & quella di valorizzare il
quartiere popolare “| Passi”, tramite la rigene-
razione delle relazioni della comunita, la tute-
la del benessere e della salute degli anziani,
il miglioramento della qualita dellambiente e
della mobilita, il potenziamento delle attivita
sociali e culturali, dando nuova centralita al
quartiere. Gli interventi sono connotati da
una forte valenza sociale, rivolta soprattutto
alle categorie deboli, con particolare riguardo
allassistenza agli anziani ed alle persone con
limitazione dell'autonomia. L'apertura della
struttura di co-housing e dei servizi connes-
si, assieme all'apertura del mercato rionale,
consentiranno la realizzazione di nuove op-
portunita di impiego. Gli inter